ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
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MAGENTA
PERCORSO DIDATTICO

PERSONALIZZATO
Per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento
ANNO SCOLASTICO ……………….

Scuola primaria……………………………………..

ALLIEVO  ---------------------------------------------------------------------------

CLASSE ----------------------------------------------------

TIPOLOGIA DSA: 

DIAGNOSI SPECIALISTICA: 

Redatta da:
Presso:
In data:
Specialisti di riferimento: 

• ASPETTI  EMOTIVO-AFFETTIVO-RELAZIONALI:

· Relazioni con i compagni: sa relazionarsi / interagire, partecipa agli scambi comunicativi.
· Relazioni con gli adulti: sa relazionarsi / interagire, partecipa agli scambi comunicativi.
· Approccio alle attività scolastiche:  è autonomo, necessita di azioni di supporto.
· Capacità organizzative: sa gestirsi, sa gestire il materiale scolastico, va sostenuto nell’organizzare un piano di lavoro, sa organizzare un piano di lavoro.

· Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema.

• CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

RILEVAZIONI:

· Specifiche difficoltà:
    -lentezza, omissione di parole, errori di decodifica delle parole, scambio di    

     suoni omologhi e simili, difficoltà nell’ordine delle cjfre e del loro valore 

     posizionale, mescolanza di vari tipi di carattere, troncamento delle parole, 

     fatica a copiare un testo dalla lavagna o da un testo….

· Punti di forza
	OSSERVAZIONE

	Memorizzazione delle procedure
	Lenta



	Recupero delle informazioni


	Possiede strategie personali adeguate.

	Organizzazione delle informazioni


	Necessita di essere aiutato attraverso domande guida, schemi, tabelle.

Utilizza schemi, tabelle, mappe o immagini.




•STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO 

Strategie utilizzate:

· Modalità di affrontare lo studio: sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi

· Modalità di affrontare il testo scritto:  computer, schemi, correttore ortografico

· Modalità di svolgimento del compito assegnato: ricorre all’insegnante o ad un compagno per spiegazioni, è autonomo

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa
•STRUMENTI UTILIZZATI

· Fotocopie adattate con testi ridotti più chiari nell’impostazione o con griglie per l’incolonnamento.

· Strumenti informatici.

· Appunti scritti al pc

· Registrazioni

· Schemi e mappe.

· Materiali multimediali.

· Testi con immagini.

· Quaderni delle regole 
INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE FONDAMENTALI

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo.

· Favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio.

· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere.

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa.

· Sollecitare le conoscenze precedenti tramite il braistorming per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative.

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento.

· Individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe…).

· Sollecitare la rappresentazione di idee sotto forma di mappe da utilizzare come facilitatori procedurali nella produzione di un compito.

· Ridurre il carico esecutivo implicato nella realizzazione di un compito.

· Sollecitare la motivazione nello studente, facendogli percepire di avere la capacità di raggiungere un obiettivo e di poter svolgere un compito.

• MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· Dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri

· Dalla lettura ad alta voce

· Dal prendere appunti

· Dai tempi standard

· Dal copiare dalla lavagna

· Dalla dettatura di testi/appunti

· Da un eccessivo carico di compiti

· Dallo studio mnemonico delle tabelline

· Dallo studio della lingua straniera in forma scritta.

• STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

· Tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe elaborati con la classe o dai docenti.

· Tavola pitagorica.

· Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· Computer con programmi di videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

· Risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali…)

· Software didattici free

· Computer con sintetizzatore vocale.

· Cartine geografiche e storiche

· Audiovisivi

· Dizionari elettronici

• CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento.
· Valutare le conoscenze e non le carenze.

· Evitare la sovrapposizione di verifiche

· Fissare interrogazioni e verifiche programmandole, senza spostare la data

· Privilegiare le verifiche orali per le materie che prevedano anche l’orale
· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione.

· Evitare domande aperte in favore di richieste mirate e/o a scelta multipla, secondo i casi.

· Favorire risposte concise nelle interrogazioni.
· Ridurre al minimo il ricorso a risposte V o F.

· Compensare le verifiche scritte con interrogazioni orali.

· Garantire tempi più lunghi per l’esecuzione degli esercizi.

· Valutare il contenuto e non la forma.
· Fornire all’alunno la lettura ad alta voce del testo da parte del tutor anche durante le verifiche.
· Favorire le verifiche nelle prime ore del mattino (se possibile).
· Permettere l’utilizzo dei mediatori didattici durante le prove scritte e orali
• PATTO CON LA FAMIGLIA

· ASSEGNAZIONE DEI COMPITI A CASA E MODALITÀ SU COME VENGONO ASSEGNATI
· Con fotocopie, su supporti digitali, con nastri registrati…
· QUANTITÀ DI COMPITI ASSEGNATI

Tenendo conto che gli alunni con DSA sono più lenti e fanno molta fatica occorre selezionare gli aspetti fondamentali di ogni apprendimento.

· SCADENZE CON CUI I COMPITI VENGONO ASSEGNATI
Evitare sovrapposizioni e sovraccarichi.

· MODALITÀ DI ESECUZIONE E PRESENTAZIONE CON CUI IL LAVORO SCOLASTICO A CASA PUÒ  ESSERE REALIZZATO
· Uso di strumenti informatici, presentazioni di contenuti appresi con mappe, powepoint…)
· LE MODALITÀ DI AIUTO

· chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il   bambino nello studio 

· STRUMENTI COMPENSATIVI UTILIZZATI A CASA
Insegnanti di classe e discipline insegnate
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Data ---------------------------------------------

Il Dirigente Scolastico

